
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA INTEGRATIVA  

 

AL  

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

 

 

2022-2023-2024 



 

 

 

Premessa 

 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. n. 118/2011 e dal D.P.C.M. 

28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile 

nonché programmatico  gestionale di cui le più importanti sono: 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese del 

personale per modifica delle assegnazioni interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta 

comunale; 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 

tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico 

patrimoniale; 

6. Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica. 

 

Tutte le predette innovazioni, ormai divenute normali applicazioni, sono contenute nei nuovi 

principi contabili consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello 

Stato. 

 

Tra  gli allegati da predisporre è inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 

fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

 

La nota integrativa al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art. 11 del D. 

Lgs. 23/06/2011 n. 118 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale 

fondo; 



 

 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

Amministrazione determinato, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 

la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Con riferimento alla proposta di bilancio di previsione, presentata dalla Giunta Comunale 

all'Organo Consiliare, si illustrano i contenuti richiesti dell'allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011 al 

punto 9.11: 

a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni,  con 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali è previsto l'accantonamento a tale 

fondo 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 

delle spese sostenute negli ultimi anni dal Comune di Osnago, ossia, delle spese obbligatorie, di 



 

 

quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. 

Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è 

stata alla base delle previsioni ovviamente tenuto conto delle possibili variazioni e di quelle 

scaturite con la manovra di bilancio. 

Per l’esercizio 2022 in spesa, si è dovuto necessariamente tenere conto di quelle variabili che,  

l’emergenza da Covid-19 e la guerra in Ucraina,  hanno determinato degli scostamenti di 

previsione di bilancio rispetto ai trend degli anni precedenti. In particolare ci riferiamo alle spese 

di sanificazione e di strumenti per l’accesso sicuro e controllato degli stabili di proprietà comunale 

ed ai costi diretti ed indiretti di beni e servizi che risentono degli aumenti per approvvigionamento 

energetico, sia in termini di gas/riscaldamento, che di energia elettrica/illuminazione. 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 

126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità (F.C.D.E.) a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione 

accertati nell’esercizio. 

Nel bilancio di previsione viene stanziata una apposita posta contabile tra le spese, denominata 

“fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non potrà essere impegnato e genererà pertanto un’economia di bilancio 

destinata a confluire nel risultato di amministrazione quale quota accantonata. 

L'Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in osservanza al principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, ha effettuato per le entrate di dubbia esigibilità 

stanziamenti per l'intero importo del credito anche se non è certa la loro riscossione integrale. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 

tributarie accertate per cassa e quelle in autoliquidazione  (IMU e Addizionale IRPEF). 

Precauzionalmente  per gli esercizi 2022-2023 e 2024 sono state imputate al F.C.D.E. anche le 

quote aggiuntive afferenti le entrate di natura tributaria (IMU, Arretrati tributari, Addizionale 

Irpef) che potrebbero presentare minore gettito, a causa della crisi economica  di famiglie e di 

imprese, determinata dalla pandemia da Covid-19 ancora in corso e dalla guerra in corso. 



 

 

E’ stato effettuato il calcolo per ciascuna di esse della media semplice (Metodo A)  tra gli incassi e 

gli accertamenti degli esercizi dal 2016 al 2020 secondo le modalità previste dal principio 

contabile e dalle nuove  Faq n.25 e n.26  pubblicate sul sito della commissione Arconet. 

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla quota 

stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di spesa (risparmio forzoso). La 

dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi 

finali, e comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata 

dell’avanzo).  

 

Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 

l'accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità.  Tale gradualità si è 

conclusa nell’esercizio 2020 ed a partire dall’esercizio 2021, e quindi anche per gli esercizi 

successivi sono stati previsti accantonamenti al  100%.     

Le entrate scelte sono quelle per le quali negli anni si è determinata una maggiore difficoltà nella 

riscossione.     I principi contabili escludono inoltre le imposte in autoliquidazione (IMU) che sono 

iscritte per cassa e i trasferimenti, ma per prudenza vengono comunque considerate le entrate 

tributarie relative all’IMU, ai recuperi ICI/IMU ed all’Addizionale Irpef. 

 

Accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali (FGDC) 

A decorrere dal 2021, lo stanziamento del FGDC nel Bilancio preventivo è obbligatorio, quando: il 

debito residuo rilevato alla fine dell’esercizio 2021 è maggiore del 5% del totale fatture ricevute 

nell’anno e non si è ridotto almeno del 10% rispetto all’anno precedente; e l’indicatore di ritardo 

annuale dei pagamenti (IRP),  non è rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002. 

Il presentarsi delle ipotesi suddette comporta, l’obbligo di stanziamento del FGDC nella Missione 

20 del bilancio di previsione; su di esso, ovviamente, essendo un “fondo”, non è possibile disporre 

impegni e pagamenti e la sua consistenza va a confluire “a consuntivo” nella quota libera del 

risultato di amministrazione. 

Lo stanziamento del FGDC 2022/2024 deve essere effettuato, entro il 28/02/2022, con delibera di 

giunta, che contestualmente varia il bilancio, se già approvato, oppure direttamente in bilancio, 

se questo viene approvato dopo il 28/02/2022. 



 

 

Il FGDC 2022/2024 viene calcolato applicando la percentuale spettante (dall’1 al 5) allo 

stanziamento per acquisto di beni e servizi 2022/2024 (MACROAGGREGATO 03), “nettizzato” di 

tutte le spese finanziate con entrate vincolate (spese finanziate da entrate vincolate per legge e 

da entrate per trasferimenti vincolati, prestiti/mutui, proventi edilizi, proventi cimiteriali, proventi 

da gestione parcheggi, proventi contravvenzionali, prelievo tributario sui rifiuti, imposte di 

soggiorno/sbarco, imposte di scopo, ecc.). 

Per l’esercizio 2022,  in sede di Bilancio di previsione o comunque entro il 28/02/2022, il Comune 

di Osnago non ha costituito tra le spese di bilancio il FGDC,  in quanto non ne ricorrono le 

condizioni. 

Inoltre nel corso dell’esercizio, il FGDC deve essere adeguato in ragione dell’incremento o del 

decremento (per variazioni di bilancio) del suddetto parametro di calcolo. 

Le condizioni per l’obbligo di stanziamento del fondo di garanzia dei debiti commerciali di cui 

all’art. 1, commi 859 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificati dal DL n. 

183/2020 sono state esplicitate nella delibera di Giunta Comunale n.25 del 18 febbraio 2022 

avente per oggetto: “FONDO DI GARANZIA PER I DEBITI COMMERCIALI - FGDC - DI CUI 

ALL'ART. 1 COMMA 862 LEGGE 145/2018. PRESA D'ATTO DELL'ASSENZA OBBLIGO DI 

ACCANTONAMENTO PER L'ESERCIZIO 2022” 

 il fondo di garanzia dei debiti commerciali è pari: 

o al 5% degli stanziamenti riguardanti, nell’esercizio in corso, la spesa per acquisto di 

beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10% del debito commerciale residuo 

oppure per ritardi superiori a 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

o al 3% degli stanziamenti riguardanti, nell’esercizio in corso, la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio 

precedente; 

o al 2% degli stanziamenti riguardanti, nell’esercizio in corso, la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio 

precedente; 

o all’1% degli stanziamenti riguardanti, nell’esercizio in corso, la spesa per acquisto di 

beni e servizi, per ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

 il fondo di garanzia dei debiti commerciali non riguarda gli stanziamenti di spesa che 

utilizzino risorse con specifico vincolo di destinazione; 

Come risulta dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 

di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35: 

 



 

 

 

 lo stock del debito commerciale al 31 dicembre 2021 presentava un valore di € 19.703,75 

che risulta essere inferiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio di 

€ 115.846,63 (valore totale delle fatture ricevute nell’anno € 2.316.932,50); 

 l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti è pari a  –3,4 giorni; 

Il fondo di garanzia dei debiti commerciali non deve essere stanziato nell’esercizio 2022 in quanto 

non ne ricorre il presupposto.  

 

 

b) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

 

La quota vincolata presunta per Legge non è ancora disponibile,  in quanto il rendiconto 2021 

verrà approvato in data successiva al quella del bilancio di previsione 2022/2024.  Al tal fine si 

allega al bilancio il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione presunto al 

31.12.2021 senza alcuna indicazione in merito alla ripartizione. 

 

Si ricorda che costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e 

le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 
 



 

 

 

 

Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi 

in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa 

riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso 

l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV/U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 

ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 



 

 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 

corso (componente nuova del FPV/U). 

Il Fondo Pluriennale Vincolato verrà costituito con l’approvazione del rendiconto di esercizio 2021. 

 

 

c) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente 

Nel corso dell'esercizio provvisorio non sono state utilizzate quote vincolate o accantonate 

del risultato di amministrazione presunto. 

 

d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili 

Nel triennio non è previsto il ricorso al debito per il finanziamento delle spese di investimento. 

 

Gli interventi programmati per gli investimenti con le risorse disponibili previste  sono 

quelli riportati nello specifico allegato al bilancio di previsione 2022/2024. 

 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione 

dei relativi crono programmi 

Non ricorre la fattispecie. 

f)  elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti 

e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 

Non ricorre la fattispecie. 



 

 

 

 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata 

Non ricorre la fattispecie. 

 

 

h) elenco dei propri organismi strumentali 

L'ente non ha organismi strumentali dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di 

personalità giuridica, (es. Istituzioni) 

 

 

i) elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa 

quota percentuale: 

 

 

DENOMINAZIONE MISURA DELLA 

PARTECIPAZIONE 

SILEA SPA 1,7640 % 

RETESALUTE – AZIENDA SPECIALE 3,5140 % 

LARIO RETI HOLDING SPA 1,4400 % 

UNICA SERVIZI SPA 0,2750% 

BANCA POPOLARE ETICA 0,0020 % 

ENTE PER LA GESTIONE PARCO REGIONALE 

DI MONTEVECCHIA E PARCO DEL CURONE 

 

6,2200 % 

 

 

 



 

 

 

 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 

per l'interpretazione del bilancio 

Entrate e Spese non ricorrenti: 

Le entrate correnti non ricorrenti finanziano spese correnti non ripetitive. In particolare si fa 

riferimento a: 

- Contributo regionale nidi gratis;  

- Utilizzo contributo nidi gratis; 

- Contributo statale/regionale per svolgimento elezioni e/o referendum; 

- Spese per svolgimento elezioni e/o referendum; 

- Contributi statali fondi “La buona scuola”; 

- Spese per utilizzo contributo statale fondi la buona scuola – sistema 0-6 anni; 

- Contributo ministeriale per incremento patrimonio librario biblioteca - dm 267/2020; 

- Incremento patrimonio librario finanziato dal contributo ministeriale- dm 267/2020; 

- Trasferimento dello stato per concessione agevolazioni per promozione dell’economia 

locale mediante riapertura e/o ampliamento di attività commerciali, artigianali e di 

servizi; 

- Contributo statale per aumenti indennità di carica amministratori comunali - sindaco-

vicesindaco - assessori negli anni 2022-2023-2024 art.57-quater c.2 decreto-legge 26 

ottobre 2019, n. 124; 

- Contributo provinciale a sostegno spese per predisposizione/aggiornamento piano di 

eliminazione delle barriere architettoniche (peba) l.r. 6/89 come modificato con l.r. 

14/2020 

- Fondo per concessione agevolazioni per promozione dell’economia locale mediante 

riapertura e/o ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi; 

- Dividendi societari; 

- Trasferimento alla regione per attivazione dote comune; 

- Spese di igienizzazione sale comunali concesse in uso; 



 

 

 

Fondo di solidarietà comunale (FSC) 

 

I criteri di riparto sono stati pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno, quindi il valore 

inserito a bilancio – sul  solo esercizio 2022 - corrisponde al valore pubblicato, dato che potrebbe 

subire variazioni in corso d’anno. 

Tale importo viene incrementato per gli anni 2020, 2021 e 2022, in proporzione agli 

incrementi graduali previsti dalla Legge di bilancio 2020 commi 848 e 849. 

Negli anni dal 2014 al 2018 la dotazione del FSC era stata oggetto di taglio come previsto dal 

D.L. n.66/2014 e quindi ora progressivamente incrementata di: 

100 milioni di euro nel 2020; 

200 milioni di euro nel 2021; 

300 milioni di euro nel 2022; 

330 milioni di euro nel 2023; 

560 milioni di euro a decorrere dal 2024; 

 

 

Canone patrimoniale 

La Legge di Bilancio 2020 ha disposto la soppressione di Tosap/Cosap e imposta comunale di 

pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, e la loro sostituzione con due canoni patrimoniali, il 

primo relativo alla concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il secondo relativo alle 

occupazioni nei mercati. Il presupposto del nuovo prelievo è l’occupazione delle aree appartenenti 

al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo 

pubblico e la diffusione di messaggi pubblicitari mediante impianti installati su aree appartenenti 

al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, nonché sui beni privati, laddove siano visibili 

da luogo pubblico o aperto al pubblico sul territorio comunale, o siano posti all’esterno di veicoli 

adibiti sia ad uso pubblico che ad uso privato. Per ulteriori informazioni si fa riferimento al 

Regolamento. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Esercizio associato di funzioni 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Osnago n. 68 del 13.12.2019 è 

stato approvato lo schema di convenzione per l'esercizio associato di funzioni tra i Comuni di 

Lomagna ed Osnago. La durata della Convenzione è stabilita dal 01.01.2020 al 31.12.2024. 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Osnago n. 69 del 13.12.2019 è 

stata approvata la “Convenzione tra il Comune di Lomagna (LC) e i Comuni di Montevecchia (LC) 

e di Osnago (LC) per lo svolgimento del servizio unico Ufficio Segretario Comunale” per il periodo 

01.01.2020 – 31.12.2022. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Montevecchia n.45 del 9/12/2021 

(comunicata al Comune di Osnago con prot.n. 327 del 11/01/2022) è stato approvato il recesso 

unilaterale dalla convenzione per la gestione in forma associata della segreteria tra i Comuni di 

Lomagna (Capofila), Montevecchia e Osnago. 

Del recesso è stata data comunicazione alla Prefettura UTG di Milano - Albo Segretari 

comunali e provinciali. 

 

Infine, i Consigli Comunali dei Comuni di Cernusco Lombardone (n. 64 del 28.12.2017), 

Lomagna (n.65 del 21.12.2017), Montevecchia (n. 52 del 19.12.2017) e Osnago (n. 65 del 

22.12.2017) hanno approvato lo schema di “Accordo per la gestione dell’immobile ospitante la 

scuola secondaria di I grado Giovanni Verga in Cernusco Lombardone e dei servizi in esso erogati” 

per il periodo 01.01.2018 – 31.12.2021. 

Detto accordo è stato rinnovato dal 01/01/2022 fino al 31/12/2022: il Comune di Osnago ha 

deliberato il rinnovo con Deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 29/07/2021. 

 

Per altre informazioni si rimanda alla nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione D.U.P. 2022/2023/2024 ed agli altri allegati al Bilancio di Previsione 

2022/2023/2024. 

 

 

 

 


